
 

 

Progetto “PIANTALA! Orto contadino e non solo - rimettiamo le mani e i piedi nella terra” 
 

Il suddetto Progetto è stato voluto da un gruppo di volontari residenti a Bastiglia e facenti parte 

dell’Associazione La Clessidra APS di Nonantola, per contrastare il fenomeno del bullismo. 

È rivolto in particolare ai ragazzi dagli 11 ai 19 anni con l’eventuale fruizione anche da parte di 

scolaresche interessate della Scuola Primaria e Materna. 

  

È risultato destinatario di un contributo della Regione Emilia Romagna orientato al sostegno di 

interventi promossi dal Terzo Settore e, con il patrocinio del Comune di Bastiglia, è stato avviato 

nei primi mesi del 2021 in una parcella di terreno situata all’inizio di via Dell’Artigianato e 

concessa in comodato d’uso all’Associazione stessa da parte dell’Amministrazione Comunale di 

Bastiglia.    Sono state realizzate due aree, una adibita a colture orticole e una alla coltivazione delle 

piante officinali.   C’è l’intenzione di creare il Giardino delle Farfalle e un angolo riservato 

all’ascolto di letture, narrazione, musica. 

 

Riteniamo che questo Progetto possa aiutare i giovani nella fase dell’adolescenza, la stagione della 

vita più sofferta, per cui è importante accendere in loro la fiaccola della curiosità, per salvaguardare 

le biodiversità colturali e culturali proprie del territorio (tradizioni, usi ed espressioni delle 

generazioni passate), ma è altrettanto importante renderli “attori principali” nella realizzazione del 

progetto, per appagare la voglia tipica degli adolescenti: la voglia di farcela da soli. 

Pertanto l'obiettivo principale del Progetto è quello di formare un gruppo di preadolescenti e 

adolescenti che si impegnino nell'attuazione e nella divulgazione di questa iniziativa e che riescano 

a farne partecipi altri giovani del territorio. I ragazzi saranno affiancati nella realizzazione da esperti 

dell'Istituto Agrario di Castelfranco Emilia e dai volontari della nostra Associazione, alcuni dei 

quali sono da anni impegnati nella cura e manutenzione di un campo catalogo di erbe officinali e 

antichi frutti a Nonantola.  

 

È stato scelto il tema della coltivazione perché questi giovani purtroppo hanno perso il contatto con 

la terra, quel contatto conservato da tante generazioni, spesso costrette a lavorare la terra, a faticare 

solo per un boccone di pane.  Inoltre viviamo su questo pianeta e se vogliamo continuare a viverci è 

veramente necessario prendersi cura di esso.  E per farlo dobbiamo avvicinarci alla terra, toccarla 

con le mani, recuperare la cultura dei nostri anziani, quel saper fare e fare insieme, quella cultura 

che dal dopoguerra è andata pian piano scemando. Infine la coltivazione delle piante è importante 

non solo per la crescita delle piante stesse, necessarie alla vita umana e degli animali, ma anche per 

la crescita personale di chi coltiva: dal lavoro concreto emergono conoscenze razionali, ma 

scaturiscono anche tante emozioni, fino ad avere una ricaduta positiva sulla comunità stessa. 

 

Obiettivi specifici del progetto: 

1. Stimolare la conoscenza e il rispetto per la natura, sviluppando una vera e propria coscienza 

ecologica, oltre a comprendere l’importanza di un’agricoltura sana, rispettosa dell’ambiente. 

2. Recuperare la cultura degli anziani o scienza del concreto, del saper fare e fare insieme. 

3. Valorizzare le biodiversità colturali e culturali del territorio, la salvaguardia delle tradizioni. 

4. Diventare protagonista e artefice delle azioni per accrescere la stima di sé. 

5.  Sviluppare abilità manuali e mettere in pratica conoscenze scientifiche. 



 

 

6. Scoprire tempi e ritmi dei cicli produttivi, per recuperare l’uso della pazienza e della calma, 

qualità ormai scomparse nella realtà attuale dove si vuole tutto e subito. 

7. Recuperare il valore, la sacralità della terra, il significato del cibo che da essa viene tratto e il 

senso della comunità, dello “stare insieme per”, poco presente nell’attuale stile di vita.  

8. Condividere emozioni legate sia al lavoro delle coltivazioni, sia al consumo dei prodotti 

ottenuti. 

9. Costruire relazioni tra la scuola, gli studenti, i familiari e il paese che, opportunamente 

coinvolto, riesce a trasformarsi in comunità educante per favorire la realizzazione del progetto.  

 

 

Nonantola, 30 Settembre 2021 

 

          
 

 

 

 

 

 

 

 

 


